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crisi. eerto però che la vittoria è sempre stata | ammesso dall’on. Caratti per darlo ad auto- dI nesti cous ocarono gli altri parroci o tra- Un congresso cattolico in Francia 
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ia È VOS a Interrog "0- ; X d La sua giove on iu diversa da nasa mista non avrebbe potuto vedere davanti posito lui ® 1) - gaZ 20 a pro- | scende un balsamo ; la rassegnazione. Il ce a) loventù non fu de “n segno, fu abbracciato il secondo ed i reli- 
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ma che accetrate, non si devono poi tia- 

sgredive. E poi in secondo luogo l’ opera 
da lui fondata merita bene la riconoscenza 
e l’ammirazione di ogni spirito non anneb- 
biato da pregiudizi. 

Oltre che nelle scienze sacre in cui fu- 
rono maestri esimii (come il Lainez, il Sal- 
meron ed il Canisio al Concilio di Trento), 
nelle scienze matematiche e nell’ astrono- 
mia (esempio il Cavalieri ed il Secchi) che 
poriarono sino nella Cina, nelle arti e nelle 
lettere, specialmente classiche ed orientali, 
nella critica e nell’ erudizione i gesuiti la- 

sciarono orma incancel'abile; in un tempo 

in cui l’ istruzione secondaria era ridotta a 
ben poca cosa, diressero in tutto il mondo 

collegi fiorentissimi e fondarono università 

che furono centri di sapere; tanto che 

Federico II di Prussia li  protesse perchè 
non avrebbe trovati altri maestri da sosti- 
tuir Joro. 

Delle ‘opere loro come evangelizzatori 

parlano gli eroismi di S. Pietro Claver per 
i negri, ed il cristianesimo felice nel Pa- 
raguay (a cui Lodovico Antonio Muratori 

tessò un sì mirabile panegirico) per tacere 
d’altri esempi, e tante. opere in Germania 
e nell’Austria moderna che trovarono in 

loro soscegno e sviluppo. 
Come altri ordini religiosi che vogliono 

riabilitare l’opera loro dinanzi ad una storia 

mendace e ostinatamente servile nel copiare 
viete bugie o nel nascondere importanti 

verità, i gesuiti pubblicano in Spagna gli 
atti dei Joro primi prepositi generali, e le 
prime memorie dell'ordine, in Germania le 
lettere del grande Canisio, uno dei più ze- 

lanti promotori della controriforma in quei 

paesi, e pubblicano pure gli atti delle loro 
missioni (in specie quelli d’ Etiopia); da 
questi docamenti e da altri che si pubbli- 
cano ogni giorno meglio che da panegirici 

passionati o da cieche e mal ripetute de- 

trazioni, rifulgerà la verità alla storia se- 
rena ed imparziale. Omo. 
  ò SD 

Per le strade ferrate. 

  

Il Daly Express ricorda, in un interes- 
sante articolo, corredato di cifre, i mag- 
giori. progetti ferroviari che attualmente 
sono in corso di studio e di effettuazione. 

Le più grandi di queste linee sono: 
quella che è destinata a congiungere la 

- Siberia all’Alaska, traverso lo stretto di 
Behring, e quella che unirà il Cairo ‘alla 
città del Capo. La linea dal Cairo alla 
città del Capo avrà una lunghezza com- 
plessiva di 5700 miglia, di cui quasi una 
metà già compiuti. La linea comporterà, 
inoltre, 7966 miglia di telegrafo, compren- 
dente 30,720 miglia di fili, e verrà a. co- 
stare circa 27,704,000 sterline. Su. questa 
linea si trova il ponte più grande del 
mongio, gettato al di sopra delle cateratte 
dello Zambesi. Il ponte ha l’altezza di 420 
piedi, vale a dire 50 più della cattedrale 
di 5. Paolo, e vennero in esse impiegate 

(1600 tonnellate d’acciaio in soli bolloni. 
Per quanto riguarda la progettata linea 

dell'Alaska, per dare un’ idea della gran- 
diosità del disegno, basterà accennare che’ 
‘per la sua costrazione venne fissato un 
preventivo di 100 milioni di sterline vale 
a adire di due miliardi e cinquecento mi- 
lioni di Jire. 

Passando ad alte dati, troviamo : la più 
grande stazione finora costrutta è quella 
di Lipsia che costò 175.000.000. La. terro- 
via più alta è quella che attraversa la 
Sierra al Perù, La ferrovia passa le Ande 
a un’altezza di 15.645 piedi e raggiunge 
quest’altitudine vertiginosa in poco più di 

8 miglia. Si può facilmente immaginare 
quale sorta di pendenza abbia questa linea 
Alla costruzione di questa linea furono 
impiegati, per circa sel anni, oltre 8000 
operai. L’opera fu assai ardue, e costò la 
vita’ a ‘centinaia e centinaia di uomini. 

Ed ecco ancora qualche cifra riguardo 
alla velocità. La massima rapidità finora 
ottenuta fu sulla ferrovia elettrica Marien- 
feld-Dahlwats presso Berlino. 

Un carro motore di 100 piedi di lun- 
ghezza e pesante 90 tonnellate per un 
tratto di 23 miglia viaggiò colla velocità 
di 210 chilometri all’ora. 

Quanto al numero di passeggeri, nessuna 
linea può gareggiare con le. ferrovie su- 
burbane di Londra, le quali trasportano, 
in media, all'anno, 400 milioni di viag- 
giatori, Al solo « Central London Tube » 
trasportò nello scorso anno 258.000.000 
persone. Dalle 9 alle 10  antimeridiane, 
quotidianamente, si calcola che entrino in 
Londra all’ incirca 128.000 individui, 

9 $-ED-9 e 

TRATTATELLO POPOLARE 
nella Santa Messa 

del M. R. D. Liberale Dell’ Angelo in oc- 

casione del Ginbileo sacerdotate di S. E. 
MornsgiArcivescovo. 

  

. Una copia Ti. 0.20 
100 copie ritirate direttamente 

dalla Libreria. del Patronato in 
Udine » 15.— 

Pacco postale all’Interno : 
Copie 30 pacco da Kg. 3 di DI20 
Copie 60 pacco da Kg. 5 » 10.25 
Pacco postale all’ Estero : 
Copie 60 da Kg. 5 » 10,50 
Dirigere ordinazioni e vaglia alla T'ipo- 

grafia del Patronato in Udine - via della 
Posta - 16, 

sa mobarsi che se per caso vi sarà un 
   qualche utile sulla vendita, questo verrà 

tutto derogato ad opere pie. Si faccia dun- 
E que aftiva propaganda. 
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Pordenone 
2 febbrmo. 

Consiglio comunale. 
Entra S. M. la Piazza — I lavori gi 

restauro al duomo — Piccolezze degli 
uomini grandi — La disinvoltura di 

una Giunta. 

   
   

Ieri si tenne consiglio. Alle ore 20.30 
sono presenti in sala appena 5. cansiglieri 
e 60 7 del pubblico, quando improvvisa- 
mente entra una fiumana di persone, più 
o meno imberbi. Tale ingresso - inaspettati 
e così compatto di tanta gente, desta me- 
raviglia fra i pochi presenti, meraviglia 
che però cessa subito vedendosi spuntare 
le teste dei due capoccia dei socialisti av- 
vocati Beppino Ellero e Guido Rosso. Si 
sente per l’aria un vero odor di polvere! 

C'è all’ordine del giorno la proposta del 
consigliere De Mattia pel restanro dell’ab- 
side del Duomo! Si capisce! Una macia 
presente in sala argutamente ossserva che 

fra un capo-socialista e un regnante non 
passa alcuna differenza; ambedue, dice, 
hanno il loro seguito! 

Fa contrasto l’umile figura del cosidetto 
capo-forcaiolo stor Beppi De Matita, là 
sempre solo, soletto. Egli non ha bisogno 
di claque poichè la sua parola è sincera, 
convicente, aliena da politica e tutta affetto 
pel suo paese ! 

Alle 20.45 rispondono all’appello 13 con- 
siglieri che poi in corso di seduta, arri- 
vano a 16. 1 

Dopo alcune interrogazioni e raccoman- 
dazioni, si apre la discussione sull’ordine 
del giorno. Si approvano in Ila lettura le 
spese facoltative per l’esercizio 1907; si 
accettano le dimissioni del cons. Vicenzini 
stabilitosi a Treviso; .si approva il con- 
suntivo della Congregazione di carità ed 
essendone scaduto il presidente cav. Con- 
cini, lo si sostituisce col co. Pompeo Ric- 
chiéri nominandosi consigliere il cav. Po- 
lese. Il cons. De Mattia (facendo fare una 
magra figura alla Giunta che non lo avea. 
pensato!) propone un plauso all’opera in- 
defessa, del cav. Concini ed il consiglio 
approva il plauso ad unanimità. Il cava- 
lier Concini ringrazia. 

Si ratifica poi la delibera della. Giunta, 
di storno di fondi per maggiori spese di 
spedalità e si vota, secondo propone la 
Giunta, di non concorrere alla  riattazione 
del ponte sul Meduna ; si nomina infine & 
far parte della commissione per la tassa di 
famiglia il sig. Giuseppe Polon. 

Viene la proposta De Mattia, pel restauro 
a spese del Comune dell’abside del duomo. 
La Giunta (notisi bene) /& sua la proposta, 
tanto la ritiene doverosa trattandosi di sal- 
var il quadro del. Pordenone che trovasi 
nel muro dell’abside stessa e che non fa- 
cendosi i lavori correrebbe .il pericolo di 
venire danneggiato e forse distrutto. 

Parla il cav. Polese appoggiando la pro- 
posta De Mattia, perchè, come pordenonese 
sente il dovere di approvare quei lavori 
che serviranno a conservare quel quadro 
del concittadino illustre, forse. una delle 
migliori di lui opere. 

Si. alza Ellero per dichiarare, a nome 
dei socialisti, che egli non voterà quella 
spesa ritenendola di spettanza della fabbri- 
ceria e dei fedeli, non già del comune. 

Gli risponde De Mattia che se la fabbri- 
ceria avesse potuto, avrebbe fatto | da sò. 
come fece pel restanro del campanile che 
le costò oltre 2 mila lire, mentre altre 2 
mila ne raccolse dai fedeli ; ma che ora 
essa sì trova in condizioni disastrose avea- 
do chiuso l’ultimo suo bilancio con oltre 
400 lire di deficit. 

Degan non crede a De Mattia e per 
comprovare la sua incredulità dice. che i- 
cattolici trovarono pure i danari per isti- 
tuire la fanfara della Sezione Giovanbi. 

Povero, Degan quando non aveva vi- 
giiori argomenti poteva tacere, chè avrebbe 
fatto miglior figura poichè a Pordenone 
utii samno, {ui compreso, che le ‘spese. 

delta fimfara furono sostenute dai giovani 

Nessone e del M. R. Arcimrete! ). 

i 

la 

della 
Eilero replica che sano tenuti al ristauro 

fabbriceria e fedeli poichè se cadrà la cu- 
pola della Chiesa, i danneggiati saranno 
essi. 

De 
è disposto Inunciare all’jus patronato che 
ha sulla Chiesa la Fabbriceria farà da se. 

Questa goccia fredda su tanto calorose 
discussione ottiene il suo effetto. Ellero si 
rintana pur dicendo a mezze labbra : e noi 
rinuncieremo all’jus patronato. Il sindaco 
dice che non si può così su due piedi, 
senza studiare la questione. rinunciare al- 
l’jus patronato, 

  

Poliereti (consigliere-assessore clerico- s0- 
a) solleva una ‘questione di diritto 

  SÌ 
concludendo che egli voterà la spesa seb- 
bene creda che la fabbriceria sia ‘in do- 
vere di sostenerla da dal momento che 
trova i denari per erigere un nuovo tem- 
pio di cui non si sente il bisogno, (« Lo 
«smemorato assessore polteromo vuole al- 
«ludere ‘al tempio della Madonna delle 
«grazio che verrà inalzato per volontà e 
«con offerte dei fedeli 1!! »). 

Sorge l’assessore Segini ‘per. dichiarare 
che voterà la spesa. soltanto perchè spera 
che conservandosi il Duomo questi; in 
tempi non lontani, potrà servire ad altri 
scopi. (« Il caro assessore Scaini, rnoleggia- 
«tore di biciclette, vorrebbe forse ridurre 
«il Duomo ad un garrage 21 Chissà che in 
« allora potesse fare migliori affari di quelli 
«che farà ora!!! »). 

L'assessore osso, (da. uomo pratico), 
vorrebbe nominare una Commissione che 
studiasse se sia urgente la riparazione del- 
l’abside e propone tale Commissione nei 
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‘a noi nella circostanza della visita fatta ai. 

Haltia si alza e dice: Se il Comune, 
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signori De Mattia, Polese ed Ellero (« un 
« falegname, un farmacista ed un avvocato 
« dovrebbero decidere se l’abside del Duo- 
«mo sta per cadere? Caro assessore, Lei 
«fa ridere i polli colle Sue proposte! »). 
Finalmente dopo tante chiacchere, la 

proposta De Mattia viene messa ai voti ed 
è approvata. 

« E curiosa questa Giunta composta del 
« Sindaco, di Rosso, Policreti e Scaini che 
«fa sua la proposta De Mattia e poi si 
« trova divisa in quattro diversi pareri; e 
«non erano che quattro !! » 

Si approva pol li regolamento per i cer- 
chioni delle ruote dei carri e qui De Mattia 
domanda alla Giunta di ordinare ai dipen- 
denti del Comune una maggior sorveglianza 
sull’inumanità di certi carradori che fanno 
trascinare carichi enormi dai bovini men- 
tre per tali servizi, secondo la legge, do- 
vrebbero essere dei cavalli, 

Si aderisce all’adesione proposta d’altri 
comunr per addossare al Governo le spese 
ingiustamente gravate nel bilancio comu- 
nale, proponendosi il consiglio, qualora il 
Governo noî assimesse tali spese, di dare 
in massa ‘le dimissioni. (Ahi!) E final- 
mente si limita a tre giorni per settimana 
la macellazione dei suini nel pubblico ma- 
cello, che finora facevasi tutti i giorni. 

In seduta segreta si approva in Il.a let- 
tura il sussidio all’ ex capo stradino Por- 
tolan ; 

si aumenta di L. 20 annue lo stipendio 
ai bidelli delle scuole di Rorai Grande e 
di Borgo Meduna; 

si respinge la domanda per un sussidio 
presentata dalla signora Rosa Pini vedova 
Adami; 

si aumenta di L. 50 annue il salario del 
custode del Cimitero di Torre sig. Peris- 
sinotti ; 

si respinge il reclamo del direttore delle 
bcuole Comunali cav. Baldissera per diffe. 
renza stipendio ; — 

si rimanda ad altra seduta la discussione 
sulla proposta di dare una gratificazione al 
segretario comunale. 

n 

San Danigis 
2 gennaro, 

Il rappresentante del collgio. 

Tra i deputati che hanno aderito alla 
dimostrazione anticlericale del 17 febbraio 
è anche il rappresentante del collegio San 
Danìele-Codroipo. Se l’adesione l’ha data 
come persona, nierte che dire; ma se l’ha 
data come deputato — e qui è il caso — 
cioò come rappresentante del collegio, l’on. 
Riccardo Luzzatto dovrebbe sapere che tali 
non sono i sentimenti del collegio Codroipo 
5. Daniele. 

Ma in altra circostanza non lontana l’on. 
Riccardo Luzzatto si è mostrato settario 
alla Camera. Quando cioè discutendosi il 
sussidio da, darsi all'Opera di sussistenza 
per gli emigranti presieduta da mons. Bo- 
nomelli, vi si oppose, ingiuriando l'Opera. 
Il distacco tra collegio e rappresentante è 
dunque reciso, 

  

1 febbraio. 

Conferenza ai Terziari, 

Teri sera nella chiesa della Fratta il 
Rev.do P. Francesco da Soave tenne un 
animato discorsino. ad un bel gruppo di 
persone del Terz’Ordine. Venne in mezzo 

Terziari di Rive d’Arcano. 

Di ritorno dalla Russia, 

Una compagnia di oltre ottanta persone 
di qui. partì per Sommerfeld ai primi di 
novembre colla sicurezza di lavoro ed a 
buone condizioni ad un Privlegio. Quella 
compagnia l’altro ieri rientrò in patria. e 
si parva licet... dava un'idea dei superstiti 
della ritirata dalle Russie. Bisogna udire 
quei poveretti che là in Prussia dopo so- 
spesi 1 lavori stettero per molti giorni con 
un pasto al dì, senza denari e nel più in- 
tenso freddo senza vestiti e coperte. Se ne 
dicono tante sul: perchè di tante miserie : 
si vuole che il padrone sia un avaro, che 
non pagasse; sia quel che sia gli operai 
hanno, imparato .a spese proprie quanto 
utile sia l'insegnamento della formica che 
l’estate si muove in cerca di lavoro e di 
pane e che l’inverno va passato al focolare 
domestico | 

| Patronato scolastico. 

E’ sorto per iniziativa degli Insegnanti 
o meglio per idea accolta e favorita dai 
colleghi del Dirett. did, P, Allatere. Il 
Patronato per ora si preflgge di venire ‘in 
aiuto materiale alla scolaresca povera. Di- 
stribuì aleuni giorni sono indumenti e cal- 
zature a 50 bambini delle scuole. Alcune 
egregie famiglie di qui approvarono la 
nuova istituzione sottoscrivendo delle som- 
me. Anche il Municipio stanziò un fondo 
di L. 400. 1 

Non andrà molto che si costituirà il Co- 
mitato definitivo. delta. 

i n n 

Cividale 
3 febbrmo. 

Punerali. inici, 

Teri. seguirono qui due funerali Jaici: 
quello del prof. Domenico Pasqualis e quello 
del sig. Ernesto Orlandi, morto di paralisi 
a Udine, 

Cividale, non abituata a questo genere 
di funebri accompagnamenti, n’era sfavo- 
revolmente impressionata. 

rispondere ancora già giorni all’ irreligioso 
Forumiulo di qui per quattro sue righe 
stampate, per gridare contro un predica- 
tore del Duomo che nella. IIIa damenie 
del gennaio scorso inveiva contro la be- 
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stemmia e ne dimostrava la gravezza di 
essa; ma siccome il Forumiulti, stampando 
quelle quattro righe, dimostrò chiaramente 
di non intendersi di teologia e 
teologica, così riteniamo per eerto che an- 
che al presente non le intenderebbe, e per- 
dere perciò acqua e sapone. 

In Tribunale, 

lerl fu cominciata l’interrogazione dei testi 
circa il brutto fatto successo in Sanguarzo 
la notte del 20 scorso, e commesso da 
Gio. Batta Pittioni fu Giuseppe contro il 
cognato Boscutti Domenico detto Duca, di 
averlo cioè proditoriamente ferito alla testa 
con arma da taglio. Certamente la causa 
passerà poi al tribunale di Udine. 

Sagre. 

Le due sagre tanto rinomate di S. Maria, 
ieri, 5. Biagio, oggi, riuscirono splendide 
grazie al bel tempo: il concorso della gente 
fu grande. 

Palmanova 
1 febbrmo. 

Concordato. 

Oggi si riunirono in Pretura i creditori 
del piccolo fallimento De Giorgio Iginio 
negoziante in coloniali di qui. Venne dai 
medesimi accettata la proposta di concar- 
dato del fallito sulla base del 25 p. Oro. 

IN PRETURA, 

I soliti furtevelli. 

Vennero condannati a pene varianti fra 
1 tre e gli otto giorni di reclusione Tuan 
Angelo di Ontagnano, Ciani Giovanna di 
Fauglis, Turchetti Regina e Turchetti Ma- 
ria di Clauiano, Ponton Ernesto-Antonio 
di Bagnaria-Arsa, Dose Maria, Luca Maria, 
Pines Maria, Cinti Orsola Cinti Valentino 
e Fabris Leopoldo di S. Giorgio di Nogara. 

Quei di Marano. 

Come il solito, anche quei di. Marano 
sono entrati in cansa. Per 1’ eterna que- 
stione della Pesca anche oggi abbiamo avuta 
una sentenza con la condanna dei fratelli 
Filippo Vito, Innocente Antonio, Martino 
e Giovanni di Marano a lire 2 d’ammenda 
ciascuno. 

I Filippo erano imputati inoltre di ol- 
traggio verso una guardia comunale e di 
tentata lesione contro un loro compaesano, 
Questi due fatti non vennero però provati 
e di conseguenza ottennero l’assoluzione. 

(Una brutta notizia. 

Da Cividale ci giunge una triste nuova. 
Il nostro concittadino prof. Domenico Pa- 
squalis è morto! La brutta notizia, spar- 
sast come un lampo per la città destò pe- 
nosissima impressione ed addolorò tutti 
perchè da tutti amato per le sue ottime 
qualità morali ed intellettuali. 

Alla desolata famiglia le più vive con- 
doglianze. 

8 febbrato. 
Quattro quintali di xnechero 

contrabbandai, 

Il sig. Pietro Zuccolini, tenente di fi- 
nanza, trovasi fra noi da poco più di un 
mese. soltanto, ma ha già dimostrato di 
essere di una attività straordinaria, 

Mentre noi dormiamo i nostri sonni 
tranquilli, esso veglia in aperta campagna 
senza badare ai rigori di questo terribile 
inverno. I suoi sacrifici però sono coronati 
da felici successi. Durante il mese di gen- 
naio testè decorso ebbe a fare quattro o 
cinque fermi di contrabbando e in questo 
mese ne ha già operato uno di grosso. La 
notte del 1 al 2 corr. detto tenente aveva 
disposto un servizio lungo la via S. Maria 
la Longa-Lavariano, quando per detta via 
la guardia Crauli sorprese una vettura ti- 
rata da un cavallo e montata da due sco- 
nosciuti. La guardia ‘sospettò trattarsi di 
due contrabbandieri e non s’ ingannò. Or- 
dinò loro di fermarsi ma uno di essi per 
risposta gli vibrò un colpo con il manico 
della frusta in direzione della testa, colpo 
che andò ad un braccio dell’agente. Questi 
sparò un colpo di rivoltella per attirare 
l'attenzione dei compagni di servizio e 
bastò per mettere in fuga i due sconosciuti 
che abbandonarono cavallo e carretta. So- 
praggiunti subito il tenente ed altre guar- 
die s° impadronirono del veicolo sul quale 
trovarono la bagatella di quattro quintali 
di zucchero. 

Nalano 
1 febbraio (ritardata). 

Altra conferenza. 

Fu già pubblicato sul Crociato come la 
terza domenica del p. p. gennaio il cav. 
uff. dott. G. B. nob. Romano, veterinario 
tenne qui una conferenza sull'allevamento 
bovino. Domenica scorsa poi, otto giorni | 
dopo, fu tra noi il Rev.mo. Don Natale 
Longo. Prima tenne in Chiesa a Vespro un 
discorso contro il rispetto umano, e con a- 
bie destrezza dimostrò quanto vile e stolto 
sia colui che si lascia dominare da esso. 
Poi nella solita sala, alla Società raccolta 
in assemblea generale, tenne la sua con- 
ferenza, e colla sua parola chiara e per- 
suasiva, espose la necessità, specialmente 
al dì nostri, di essere sinceramente catto- 
lici, e di dimostrarsi tali, non solo col 
procurare nella. Società il bene materiale, 
ma principalmente il bene morale e di far 
sì che la religione cristiana si diffonda 
nelle famiglie e nella società. 

Raccomandò di farsi elettori e procurare 
che altri si inscrivano per mandare al Ce- 
mune, alle Provincie, e, quando l’oppor- 
tunità lo. richieda, anche al Parlamento 
rappresentanti cattolici. Raccomandò la let- 
tara dei libri buoni, l’abbonamento e Ala 
diffusione dei giornali cattolici, e fece toc- 
care con mano quanto funesta sia la let- 
tura di libri e giornali perversi, e quanto 
male facciano quei genitori che. nelle loro 
famiglie lasciano entrare di questa pesti- 
fera. materia e ne permettono la lettura. 

di morale. 

  

Conchiuse ricordando questi doveri dell’o- 
peraio cattolico: azione, preghiera e ga- 
crificio, 

Terminata la conferenza, 1° uditorio man- 
tenutosi fino allora calmo ed attento, pro- 
ruppe in acclamazioni d’entusiasmo per il 
canferenziere, e propose che sia spedito un 
telegramma al Santo Padre. i 

Il telegramma spedito era questo: 

« Società Cattolica di Maiano Udine, riu- 
nita assemblea, partecipa vostro dolore pei 
fatti Francia, protesta persecuzione reli- 
giosa, compiange cattolici oppressi, giu- 
rando attaccamento Santa Sede implora a- 
postolica benedizione ». 

E il Santo Padre degnavasi rispondere 
con queste parole : 

«Santo Padre compiacesi omaggio co- 
desta Cattolica Società, ringrazia e con af- 
fetto benedice». 

Tutte le Società cattoliche dovrebbero 
imitare l’esempio di quella di Maiano, 

Tolmezzo 
2 febhraio. 

L3 voce della cooperazione, 

La direzione delle Cooperative carniche 
di consumo e di credito ha diramato oggi 
una circolare annunciante la prossima pub- 
blicazione di un periodico mensile dal titolo 
La voce della cooperazione. Tratterà i prin- 
cipali quesiti delle cooperative in genere e 
sarà distribuito gratis ai soci; ai non soci 
costerà cent. 5 il numero, 

Il furto delle borre, 
Dal Tribunale venne ieri condannato a 

36 giorni di reclusione al risarcimento dei 
danni e delle spese col beneficio della legge 
Ronchetti, l'agricoltore Cossetti Gio. Batta 
l’autore del furto di borre a danno della 
ditta Gressani di qui. 

Conferenza. 

Questa sera il propagandista Bugelli del 
Segretariato d’emigrazione, tenne una con- 
ferenza nell’osteria « Al ritrovo degli amici » 
sul tema: Forxe proletarie. 

a s 
Latisana 

1 febbraio. 
Morsicato da un cane, 

Una brutta avventura toccò quest’ oggi 
alle 15 al tipografo Carlo Orlandi. 

Stava egli confabulando coll’amico Na- 
son e nei pressi dell’ Hòtel «Marquat» d’ In- 
nocente Regio, quando lo incolse il desi- 
derio di accarezzare un grosso mastino che 
si era a loro avvicinato. N’ ebbe per corri- 
spettivo una finezza.... d’avvocato, vale a 
dire, una tal morsicata della di cui gravità 
ne attesta il rappurto del medico che ri- 
produciamo integralmento. Eccolo : 

Illust,mo sig. Sindaco 

Presentavasi a questo ambulatorio del- 
l’ Ospitale locale il sig. Carlo Orlandi di 
Domenico per essere visitato di ferite ri- 
portate alla mano destra per morso di un 
cane, il cui padrone credo il sig. Agente 
delle tasse, Le ferite alla mano che inte- 
ressano il Serma e che segnano la violenta 
applicazione dei denti. 

Prego V. S, Il,ma di far chiudere il 
cane per sorveglianza e per visita del 
sig. Veterinario locale. 

Cou tutta stima 
dott. A. Bosisio. 

Latisana 1-2 1907 » 

Riferiremo del responso del veterinario 
dott. Zanin, nonchè di quei provvedimenti 
che s’ impongono e che l’autorità munici- 
pale sarà indubbiamente per prendere, onde 
assicurare l’ incolumità dei cittadini pur- 
troppo non infrequentemente insidiata da 
imprese cagnesche. S 

Ronchis di Latisana 
3 febbraio. 

Eonchis per l'autonomia. 

Leggo nel giornale I Crociato del giorno 
26 p. p. N. 22 l’articolo dal titolo « Ron- 
chis per l’autonomia» cui ora rispondo, 
commentandolo un po’. 

Mentre da una parte l’ egregio artico- 
lista si rallegra, e con ragione, coi cura- 
ziani di Ronchis per le serie pratiche fatte 
presso la Curia ed il Governo, affine di 
staccarsi dalla parrocchia di Latisana, dal- 
l’altra si addolora nel vedere 1’ Abazia me- 
nomarsi di grandexza e d’ importanza. 

Chi scrive è in grado di poter dimostrare 
il contrario. 

Non è vero. che l’Abazia di Latisana, 
perdendo Ronchis, venga meno della sua 
grandezza e della 
l’acquista ogni dì più, sia in territorio 
redento, mercè le bonifiche, eseguite da 
privati e fra breve anche dal Governo ed 
in quantità doppia di Ronchis, sia, aggiun- 
gasi, pure, per l’avvenire brillante della 
Pineda, soggetta all’Abazia e parrocchia di 
Latisana fino a Porto Lignano. 

Là, dove prima erano paludi e stagni, 
ora sono campagne ubertose e fertili, grandi 
vigneti, a Lignano sono sorti come per 
incanto sontuosi villini che gareggiano in 
bellezza con quei di Grado e Lido sul- 
l’amena spiaggia dove lo stabilimento bal- 
neare già sì bene avviato, attira molti fo- 
restieri, anche di nazione estera che nella 
estiva stagione vengono a tuffarsi nelle sa- 
luberrime acque del mare. 

Dunque non pianga l’articolista del Ore- 
ciato sulla creduta menomata grandezza 
dell’Abazia, chè, per le ragioni sopradette, 
credo di avere dimostrato il contrario. 

Un curaziano di Ttonchis. 

Sevegliano 
o 3 febbrato. 

Nuovi elettori. 

Teri nel locale Municipio alla presenza 
del Pretore di Palmanova avv. Pasquale 
Crachi sostennero gli esami 28 candidati 
all'elettorato amministrativo. Dei 28 ne 
vennero promossi 26. 

    

sua importanza; anzi. 
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3 febbrao. 

Visitatori in Chiesa, 

Venerdi mattina verso verso le 10,15 il 
Sagrestano del Duomo, Gurisatti Cesare, 
uscendo di sacristia scorse un giovanotto 
inginocchiato vicino alla gradinata del- 
l’altare maggiore ed un'altro in piedi poco 
distante. Il loro contegno e la loro divo- 
zione gli fece nascere dei sospetti e fa- 
cendo lo gnorri uscì di Chiesa per la porta 
maggiore avendo cura di lasciarla socchinsa, 
Messosi ad origliare per la fessura vide 
dopo un poco di tempo i due tizi ad an- 
dare a far visita alle casse dell’elemosina 
nella speranza di trovar bottino. 

Il sagrestano allora si voltò e vedendo 
venire per via Bini i o si diresso 
loro a raccontare la facenda, e questi udita 
la cosa, chiamarono fuori di aio i gio- 
vanotti c dopo aver domandato loro le ge- 
neralità che risposero essere di Buia ed 
agere uno diciotto e l’altro vent’anni, fu- 
rono condotti in Caserma ove furono trat- 
tenuti. 

Che bella primavera promettente, non 
ò vero? che bei soli dell’avvenire!... 

La festa di Braulins 

Prima che ancor spunti l’alba i tuoni 
dei mortaretti e l’allegro scampanio delle 
campane svegliarono quella laboriosa popo- 
lazione per invitarla alla bella festa odierna. 

Il comitato promotore, il parroco to 
e la Banda dell’oratorio Mariano di Ge- 
mona ricevono al passo della barca. Mons. 
Giacomo Sclisizzo e la bandiera con rap- 
presentanza della Società Operaia Cattolica 
di Osoppo, 

Dopo la messa solenne vi fu la proces- 
statua e sedia della B. 

Vergine accompagnata da numeroso popolo 
clero e dalla Banda, A mezzogiorno in una 
casa attigua alla canonica fu dato un pranzo 
a tutti sl’ invitati, durante il quale. regnò 
la massima cordialità ed allegria. 

Terminati i vesperi la Banda svolse un 
magnifico programma del quale fu in spe- 
cial modo applauditi la cavatina dell’opera 
Il Bravo. 

Verso le 4 172 si riordinò il corteo che 
al suono di allegre marcie accompagnò 
fino alla barca gli ospiti e quivi dopo una 
serie di evviva. si salutarono scambievol- 
mente ed ognuno fece ritorno ai padri lari. 

Un ringraziamento a Mons. G. Sclisizzo 
che si degnò di anorare la festa con la 
sua presenza, alla Rappresentanza di Osop-. 
po ced alla Banda dell’Oratorio che. tanto 
si affaticò e si distinse nel rallegrare la 
festa. 

Gli ospiti poi ringraziano il curato, il 
| Comitato ed in ispecial modo il suo capo. 

bom ded 1 È Gonars 

3 febbrao. 

Cose incredibili, 

Con tutto- questo freddo qua si balla 
ogni domenica all’ aperto.  Cosiechè oltre 
al danno morale si aggiungono le propor- 
zioni di quello fisico. 

Si domanda perchè l’autorità permette 
un tale spettacolo ? 

Non poche sono le proteste dei padri di 
famiglia. 

Vivaro 
2 febbraia, 

Stagione omicida. 

Certo Tommasini-Paulon Gius seppe e d’anni 
78 era uscito in questi giorni dall’ospedale 
di Spilimbergo ov'era stato ricoverato. Non 
avendo parenti prossimi abitava solo in 
casa, nè s’aveva in aleun modo provveduto 

sua assistenza per cui durante la notte 
colto fuori del letto dal freddo, non ebbe 
forza di tornare a letto e fu trovato supino 
€ freddo cadavere al suolo nella propria 
camera. 

Met ORI IAA II 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Martedì 5 — s. Agata v. 
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Bollettino meteorico del 4 Febbraio 
Udine Colle dol Castello — Altezza sul 

mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro - 0.4 — Minima 

aperto della notte - 3.6 — Barometro 7.52 
Stato atmosferico bello Vento E 

pressione stazionario. 
Ieri misto. 
Temperatura: Massima - 3.4 — Minima 

- 3.5 — Media - 0.00 — Acqua caduta 
mm. 

É | 3; Miaeggn Cose della Giunta. 
Nella seduta di venerdì la Giunta prese 

8 seguenti deliberazioni. 

Direttore del Gas. 

Ha determinato di sottomettere l’esame 
dei concorrenti al posto di direttore della 
Officina comunale del gas, ad una Com- Missione presieduta dal s sindaco, e. compo- 
Sta del Presidente della Comm. ammini- 
Stratrice dell’ officina, e di tre tecnici da 
designarsi d’accordo dal sindaco e dal pre- 

sidente predetto. 

Consiglio comunale, 
go Ch D Li 

tia deliberato di convocare il 

Comunale in seduta strao 

Cons 
pel giorni 

nl h ©) 

ide 

  

   

ralnaria 
VR alle ore 
137, 
GD. 041489 

  

Cl Venerdì psv 

ARNO bian , x i Fer la manutenzione sivado. 
Ha autorizzato la provvista dei materiali 

Oecorrenti per 1’ ordinaria   manutenzione 

delle strade comunali durante il 1.0 seme- 
stre 1907. 

Bagno popolare, 

Ha approvato il regolamento interno per 
il bagno popolare. 

La serata d’ onor a serata onore 

ai Waestro ed ai piccoli 
Rn 

al Ricreatorio F. U. 
Ieri sera al Ricreatorio F, U. si diede 

l’ultima del Colombo e della Scuola di 
vulaggio preceduti dal bozzetto simbolico 
Satana. Il bozzetto, quantunque non nuovo, 
riscosse interminabili applausi. Ammir atis- 

& 
artisti 

simo il valente Monutti che rappresentò 
Satana. 

Nei due melodrammi, poi ieri sera i 
piccoli artisti superarono sè stessi. Applau- 
ditissimi nel Colombo il giovinetto Giu- 
seppe del. Bianco (padre di Colombo), i 
giovinetti Schiavi (Luca), Zorzi (padre 
francesco cano), e Luigi Dal Dan (Colombo) 
che furono bissati con insistenza. Venne 
a ciascuno fatto omaggio d’un artistico 
calamaio. 

Nella scuola il giovinetto Schiavi (mae- 
stro) ed il ragazzo M. Dal Dan riscossero 
il meritato plauso e ‘provocarono diverse 
volte il dis che il tempo non permise di 
concedere. 

Al maestro signor Luigi. Cuoghi, fatto 
segno da tutta la folla che gremiva il tea- 
trino, a calorose prove di simpatia, venne 
otferta un’artistica pergamena, in minia- 
tura (opera della signora Lia Zambelli 
Nimis) molto ben riuscita, con un’affettuosa 
iscrizione ed una splendida bacchettina di 
ebano lavorata in oro, con due puntali al- 
l’ estremità, il monogramma L, C., e Vi- 
serizione : « Ricreatorio Festivo ricono- 
scente 190% ». 

Molti degli spettatori mostrarono il de- 
siderio che dopo 1’ «ultima» si dasse una 
«ultimissima » . 

Vada la nostra riconoscenza ed dl nostro 
tributo di lode illimitata (e qui speriamo 
di renderci interpreti della cittadinanza) a 
chi dedicò le sue energie, la sua vita al- 
l’educazione dei buoni fanciulli i, con quel- 
l’amore e con quel disinteresse che solo la 
coscienza d’un’ alta missione sa infondere 
e mantenere. 

Offerte per la Buona Stampa. 
Menozzi Venceslao ir 
N. N. DARE 

N. N. Qualso i ppi 
D. Leonardo Fabris » —-,80 
La signora Anna Pecile vedova 

Mander. e famiglia nella luttuosa 
‘ circostanza della morte del loro 
amato dott. Gabriele » IU 

L. 79.80 

Sospensione degli imbarchi di merci 
a Venezia. 

La Camera di commercio ha ricevuto 
dalla Direzione compartimentale delle fer- 
rovie di Venezia il seguente dispaccio : 

« Dal 2 corr. fino contrario avviso so- 
spesa accettazione merci dirette Venezia 
mare causa deficienza piroscafi ». 

Ricreatorio femminile. 

Non sembra vero, ma a quel teatrino si 
fanno dei veri progressi dalle ragazzine. 
son che brio, con che naturalezza recita- 
vano; com'erano tutte investite nella loro 
parte! Ci pareva di essere tra vere artiste 
provette se non avessimo visto delle pìccine. 

Ci siamo divertiti un mondo; era un 
fragor di appla usi, era uno scoppiar dalle 
risa. Peccato che simili rappresentazioni si 
danno in un teatro così piccolo e così poco 
conosciuto. Ma iera sera vorremmo che fos- 
sero stati tà quanti sentono il bisogno di 
passare un’ ora allegra. 

AI Istituto delle 

Fu rappresentato ne? 

Zitalio, 

passati giorni il 
dramma : #4 navicellaro del Tevere, come a 

dire, un draminone in cui quelle brave 
giovinette tuonarono sotto il saio di Alarico 
e sotto Ja penula di san Girolamo. L? ese- 
cuzione fu felicissima per espressione, sen- 
timento, correttezza e allestimento scenico. 
segno che una m abile vi dette, 
Ier sera poi altro genere di rappresenta- 
zione, più agile e graziosa: prima una 
commedia : la gratitudine, le cui diflic 
specialmente per i frequenti monologhi 
furono brillantemente superate dalle giovi- 
nette. attrici, che recitarono assai bene : 
poi un bo: asa di tema cinese: St - aly 
gaio assai, recitato con la più biricchina 
verve del nda Quelle brave piccole e 
grandi attrici seppero insomma Rent 
dere egregia imente alle cure di chi le 3 isti 
riproducendo con molia proprietà il loro 
personaggio. 

ente 

  

presi   
Nel Sin-aly fu assai graziosamente ese- 

guita la danza cinese e il canto. Le edu- 
cande furono assecondate, specialmente nel 
Navicellaio, da alcune signorine, già allieve 
dell’ Istituto e — noto qui di pas: saggio — 
questo è un vero I9Sthaa; di tutti i nostri 
istituti religiosi cittadini : attrarre talmente 
l’affetto delle alliove, che queste lo conser- 
vano perpetuo © considerano D Is&tuto, | 
come una seconda casa materna: segno 
buono di un’ottima avcizioo ricevuta. 

   ina 

  

Congratulazioni alla. nobili 
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a quelle buone e brave signo ‘e tutto: con- 

gratulazioni speciali alla siguora Rachele 
Moriggia, anima di questi gentili tratteni- 
menti e alla cui cura intelligonte va dato 
perciò il merito dell'esito felice. E mi 

Viil 

bravo di cuore alie care giovinette. 

alba I RR CAG deil'Associazioni aria.     
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D. Rubini della Commis-     
la Superiore a tutto 

le al 

Chi per poco conosca gli studii profondi ! 
} p: fparcho fi ite 3 4 i e Je assidue vicercho fatte in questi ultimi | 

        

sione Gorsultiva per la flosseia. — I prov- 
vedimenti per il Friuli 

V. Nussi, — Regolamento per 
traitazioni dei bovini. 

F. Meiners. — Per 
superfici a prato con capaci 
giori produzioni. 

D. Durigo. 
Consorzi 
mo 

le con- 

— Le viti bimembri del 
Antifilosserico Friulano nel pri- 

anno di im] DL, a dimora. 

E Bassi, — ‘tenuta razionale del 
toro in rapporto Di suo potere fecondante. 

E. Selan — La quarta Esposiziene ho- 
vina della razza ostra ina migliorata colla 
Simmenthal in S. Giorgio della Richin- 
velda. 
— Rivista della stampa agraria, italiana 

ed estera — Bibliografia Notizie varie.   

concordi, 

Come 1° Ecc.mo Vescovo di Concordia, 
così S. E. Ill.ma e R.ma Mons. Antonio 
dott. Feruglio Vescovo di Vicenza desidera 
diffuso anche nella Snia Diocesi l'opuscolo 
del M. R. Dell’Angelo sulla santa Messa. 
Hcco infatti quanto si è degnato di seri- 
vergli: « Alcuni giorni addietro ho rice- 
vuto, ed ora in parte ho anche esaminato, 
il libretto di V. S. La S, Messa spiegata 
ecc. ch’ Ella si compiacque d’ offrirmi, del 
che me le professo. obbligatissimo. — Alla 
domanda che mi fa del mio giudizio in- 
torno al medesimo, Le rispondo congratu- 
landomi con Lei che a mio modo di vedere 
ha fatto un bellissimo ed opportunissimo 
lavoro ; e perciò lo vedrei ben volentieri 
diffuso anche in questa Diocesi. 

Un distinto Pievano dell’ Arcidiocesi 
scrive in pr oposito : « Mi permetta, signor 
Parroco, che mi congratuli con Lei pel 
SUO buon libretto La 3. Messa ecc. L' ho 
letto, mi piace assai, farà molto bene. 
Peccato che non abbia una coper tina più 
più solida! Penso di darla ques st’anno come 
ricordo di I.a Comunione. » 

Riguardo alla copertina, si sta provve- 

Giudizi 

CORTO, col minimo aumento di prezzo pos- 
sibile. 
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Somma antecedente L. 2555.70 
Società di M. S. fra i Sacerdoti » . 75.— 
M. R. Don Luigi Flebus Parr. 

di S. M. di Corte in Cividale » 4, 
M.R&D: Luigi Menis Parr. a 

Rizzolo » 6, — 
M. M. R. R. Parroco e Capp. 
a 3 » TT, 

M. R. D. Pietro Bonanno Parr. 
a + » desi 

M. R. D. Lorenzo Mattioni Par- 
roco a Coseano » D.,— 

M. R. D. Osnaldo Miani Par- 

roco a Meduno » 5, 
M. R. Parroco di Risgolato » di 
M. R. Capp. di Rigolato » d.- 

‘f'otale L. 2666.70 
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Veio autorità mediche lo dichiarano il più efficace 

» Costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perc! 
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A stitichezza originata dal solo FER! RO-CHINA, 
USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone n il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
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Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi —- Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro —- Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 
e metallo. 

SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 
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vrebbe essere sempre fornito. 

Tanti rallegramenti e salutandoli mi profoeses “A loro devctissimo 
* Dott. GIORGIO GIOVANNINI. Uffie. Senit, LATERA (Roma), 

  

   
Altari ed altri Lavori în marmo e pietre artificiali. 
Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 
Rappresentanti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma 

       
      

  

      

Gaardarsi dalle contraffazioni ed in iltazioni il più delle volte necive, le quali non arrecano 
i nessun giovamento, ed esigere sull’ etichetta il nome A. MIGONE” e C. e la marca spe» FIADA 

BOTTEGUIA ciale depositata: fre fesfe, segnata in capo a questio foglio. ; 
Je} Acqua Chinina-Mizone tanto profumata che inodora ad al P. trolio, non si vende a peso ma solo in ‘ 

Sale o bottiglie originali da tutti i Farmacisti, Profumiari, Proephieri e Parruochiori. 

Deposito RAI da srt  DMIGON ED de Co - Via Torino, 12 - MILANO. 
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